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Più  inviolàbile  e  geloso  è  un  obolo  dei  poverelli 
che  un  tesoro  del  ricco  .  v 
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Con  deliberazione  dell 9  Adunanza  Particola * 
re  del  giorno  19  Febbraio  1844,  fu 
risoluto  di  presentare  alV  Adunanza  Ge¬ 
nerale  già  convocata  per  il  giorno  22 
detto  Mese  IN  VIA  DI  PROGETTO , 
le  seguenti  proposizioni ,  che  in  detta  A- 
dunanza  Generale  furono  poi  addottate 
a  maggioranza  di  Voti  come  risulta  dal 
libro  delle  Deliberazioni . 


PRIMA  PROPOSIZIONE 


Al  paragrafo  terzo  del  Cap.  I.  delle  Costituzioni 
è  scritto  ,  che  V  officio  del  Priore  dura  un’  anno  ,  e 
che  può  essere  rifermato  a  viva  voce  ;  aggiunge ,  che 
la  riferma  non  può  oltrepassare  il  quarto  Anno  .  Per 
coincidenza  al  §.  3.  del  Cap.  2.  si  legge  che  anche 
P  officio  di  Consigliere  dura  un’  Anno  ,  che  potrà  es¬ 
sere  rifermato  come  il  Priore  ;  dispone  poi ,  che  basta 
la  riferma  del  Priore  perchè  debbano  intendersi  rifer¬ 
mati  i  Consiglieri  .  Il  tenore  di  queste  due  leggi ,  sembra 
poco  addatto  alla  libertà  del  voto  di  elezione ,  poiché 
facil  cosa  è  V  ottenere  una  ,  o  più  voci  che  gridino  la 
riferma,  le  quali  per  la  educazione,  ed  altri  motivi,  non 
permettono  ahi  nostri  fratelli  alcuna  opposizione,  per  Io 
che  si  ottiene  la  riferma  del  Priore  ,  e  Consiglieri  dal 
solo  voto  parziale  di  alcuni  fratelli  .  Più  difettosa  è  poi 
al  certe  la  necessità  dalla  legge  sanzionata  ,  che  ot- 


tenendosi  la  riferma  del  Priore  ,  si  abbiano  per  confer® 
mali  tutti  i  Consiglieri  .  Potrebbe  pur  darsi  che  la  e- 
sperienza  avesse  dimostrato  9  che  utile  può  essere  uno 
deli!  Individui  ,  e  che  alcun’  altro  ,  o  per  volontà  ,  o 
per  altre  personali  incombense  ,  non  si  prestasse  con 
tutto  quello  zelo  che  è  necessario  ai  Ministero  affida¬ 
togli  ,  perlochè  necessario  si  rendesse  di  provvedere 
diversamente  .  Per  queste  ed  altre  ragioni 


SI  PROPONE  SE  PIACCIA 

Di  sostituire  alle  nominate  dite  leggi ,  «  Che  il  Pri¬ 
ore  e  Consiglieri  dovranno  sempre  al  finire  di  ogni  an¬ 
no  di  loro  amministrazione ,  essere  eleni  nel  modo  sta¬ 
bilito  per  la  prima  elezione  a  senso  del  §.  1.  del  Cap.  L 
e  così  come  viene  .ordinato  dal  §.  2.  del  Cap.  II.  sen¬ 
za  derogare  al  dovere  il  Priore  per  il  primo  Anno  dopo 
finito  il  suo  offìzio  rimanere  Consigliere  come  è  disposto 
al  §.  19.  del  Cap .  /.  delle  Costituzioni  9  potendo  ognuno 
essere  nuovamente  eletto  per  quattro  Anni  continui  , 
come  il  Priore .  « 


SECONDA  PROPOSIZIONE 


Provvidero  le  nostre  Costituzioni  alla  revisione  dei 
conti  che  presentare  devono  i  Ministri  ,  ed  Impiega¬ 
ti  della  Compagnia  come  è  scritto  al  1.  del  Cap.  IV. 
Ma  per  la  revisione,  e  sindacato  dei  Conti,  e  dell’opera¬ 
to  ben  anche  dalla  Congregazione  particolare  prode m poro 
nulla  viene  stabilito  ;  solo  si  dice  al  §.  1.  del  Cap.  I* 
che  nell’  ordinaria  adunanza  della  seconda  festa  di  Pa¬ 
squa  di  Resurrezione  «  Si  farà  leggere  dai  Ministri  dei- 
fi  la  Compagnia  il  ristretto  della  entrata  ,  e  delia  usci- 
fi  ta  di  quell’  Anno  «  Ha  bastato  nelli  andati  tempi  la 
formalità  della  lettura  di  quel  ristretto  per  supporre  , 
che  dalla  Superiorità  crasi  reso  conto  .  Siccome  poi  è 


certo  che  non  può  darsi  Conto  definitivo  ,  e  sanzionato 
se  non  si  è  quello  confrontato  con  i  documenti  che  lo 
giusti  fìchano ,  ne  si  è  sul  medesimo  portato  lo  esame 
per  la  legalità  delie  partite  conteggiate  ,  così 


SI  PROPONE  SE  PIACCIA 


Di  aggiungere  al  §.  1.  del  Cap.  I.  ,  «  che  in  ogni 
Anno  nelV  Adunanza  Generale  nominata  ,  debbino  eleg¬ 
gersi  tre  Fratelli  Sindacatori ,  i  quali  dal  primo  giorno 
della  Quaresima  veniente  ,  prender  debbino  cognizione 
dell 9  Amministrazione  da  esercitarsi  dalla  Superiorità  , 
che  sarà  eletta  per  quell 9  Anno  ,  e  presentino  alT  ordi¬ 
naria  Adunanza  generale  il  risultato  del  Loro  Sindaca¬ 
to  ,  onde  i  Superiori  di  quel  tempo  a  ragion  veduta  ot - 
tenghino  la  legai  sanzione  del  Loro  operato  dall9  Adunan¬ 
za  Generale  .  Basterà  il  parere  di  due  soli  dei  Sinda¬ 
catori  ,  per  ottenere  quanto  si  è  proposto  .  Il  Rendi¬ 
conto  poi  sarà  stampato  ,  e  distribuito  ai  fratelli  della 
Compagnia  .  » 


TERZA  PROPOSIZIONE 


La  somma  dei  poteri  circa  tutti  i  beni,  e  cose  del¬ 
la  Compagnia  ,  è  devoluta  alla  Congregazione  particola¬ 
re  y  la  quale  oltre  qualunque  atto  Amministrativo ,  può 
vendere  ,  permutare  ,  ed  in  qualsivoglia  modo  alienare, 
purché  il  prezzo  si  depositi  in  mani  del  Depositario  im¬ 
mediatamente  .  Sono  parole  del  §.  20.  Cap.  I.  delle  Co¬ 
stituzioni  .  Per  quanto  genericamente  appariscano  illi¬ 
mitati  i  poteri  della  Congregazione  particolare  ,  non 
sembra  che  possano  mai  quelli  estendersi  alla  creazione 
di  debiti  ,  poiché  volle  la  Legge  ,  che  la  somma  prove¬ 
niente  dalla  alienazione  dovesse  essere  immediatamente 
depositata ,  e  ciò  per  1’  effetto  solo  di  essere  rinvestita , 
altrimenti  opinando,  ragione  non  vi  sarebbe  sul  vincolo 


del  deposito .  Oltre  a  ciò  nel  discorso  riportato  in  fron¬ 
te  dello  Costituzioni  ristampate  nel  1827  si  legge  che  « 
«  in  tempo  di  grave  penuria  (  la  Compagnia  )  dispensa 
«  particolari  elemosine  per  la  Città  ,  e  per  il  Contado  , 
«  mettendo  a  tale  effetto  annualmente  a  moltiplico  una 
«  buona  somma  di  denaro ,  secondo  il  Breve  in  tal  par- 
«  ticolare  emanato  sotto  il  20  Novembre  1765  dalla  S. 
«  Memoria  di  Clemente  Xlil.  «  Se  per  adempirsi  a  que¬ 
ste  straordinarie  elemosine  ,  bisogna  il  moltiplico  ,  è  ne¬ 
gato  ogni  diritto  di  poter  crear  debiti  ,  che  nel  solo  ed 
unico  caso  ivi  contemplato  ,  potrebbe  essere  autorizzato. 
Tutto  ciò  basterebbe  per  convenire  ,  che  nel  dispo¬ 
sto  della  recitata  Legge,  il  diritto  non  è  incluso  in  fa¬ 
vore  della  Congregazione  particolare  di  poter  crear  de¬ 
biti  ;  quello  che  però  assolutamente  persuade  si  è ,  che 
i  Moderatori  della  nostra  Compagnia  non  sono  9  che  li 
esecutori  Testamentarj  dei  tanti  benefici  istitutori  che 
P  arriccili  reno .  Dalli  ultimi  Elogi  di  quelli  sempre  vien 
disposto  ,  che  adempiti  i  legati  che  da  Loro  parzial¬ 
mente  si  ordinarono  ;  per  il  solo  sopravanzo  delle  Loro 
rendite  si  autorizzò  la  Superiorità  di  S.  Martino  a  po¬ 
terne  disporre  a  vantaggio,  dei  da  Loro  chiamati,  poveri 
vergognosi .  A  chiaramente  stabilire  adunque  quali  siano 
le  precise  attribuzioni  delia  Congregazione  particolare  7 
contemplate  nel  §.  20.  del  Gap.  I.  delle  Costituzioni , 


SI  PROPONE  SE  PIACCIA 

Dichiarare  «  Che  lutto  ciò  che  riguarda  V  Ammini¬ 
strazione  annuale  delle  rendile  della  Compagnia  è  de¬ 
voluto  esclusivamente  alla  Congregazione  particolare  la 
quale  però  dovrà  tenersi  in  corrente  ,  e  in  scadenza  con 
i  pagamenti  delli  annui  pesi  noti ,  ne  potrà  esigere  anti¬ 
cipazioni  nelle  corrisposte  meno  le  trimestrali  quadrime¬ 
strali  ,  e  semestrali  a  termini  dei  patti  stabiliti  5  come 
nella  stipolazione  dei  contratti  dovrà  adempiere  alla  for¬ 
malità  delle  affissioni  delle  Notificazioni  invitatorie ,  spe¬ 
rimento  di  asta  9  ad  estinzione  di  candela  5  Notificazioni 


per  la  vigesima,  e  la  sesia 9  e  tute  altro  che  può  rendere 
certo  ,  e  vantaggioso  il  contratto . 

A  comodo ,  e  regolarità  deli’  Amministrazione,  dovrà 
questa  aver  principio  al  1.  di  Aprile  di  ciascun ’  Anno  . 

Sarà  beri*  anche  m  diritto  della  Congregazione  par¬ 
ticolare  il  potere  alienare  dei  Capitali  fruttiferi  per  il  solo 
oggetto  però  di  rinvestirsi  in  eguale ,  o  maggior  somma 
immediatamente  in  Capitali  egualmente  fruttiferi  e  con 
maggiore  utilità  ,  essendo  riserbato  alla  sola  Congrega¬ 
zione  Generale  ,  il  deliberare  su  di  qualunque  altra  A- 
lienazione  ,  presa  questa  parola  nel  più  lato  significato 
della  Legge  .  « 

QUARTA  PROPOSIZIONE 

Dal  §.  1.  dei  Gap.  III.  ,  IV. ,  X. ,  e  XI.  delle  Co¬ 
stituzioni  viene  ordinato ,  che  tutti  i  Ministri  ,  ed  Im¬ 
piegati  addetti  allo  Stabilimento ,  dovranno  essere  nomi¬ 
nati  dalla  Congregazione  particolare,  all’  arbitrio  della 
quale  è  pure  rimesso  di  assegnar  Loro  quegli  onorarj  , 
e  provisioni  ,  che  gli  sembreranno  opportune  .  Potendo 
nuocere  alla  economia  del  Sodalizio  queste  illimitate  fa¬ 
coltà  , 


SI  PROPONE  SE  PIACCIA 


Di  deliberare  «  Che  la  Congregazione  particolare 
possa  in  caso  di  vacanza  degli  attuali ,  nominare  prov¬ 
visoriamente  i  soli  impiegati  indispensabilmente  necessarj 
alC  Amministrazione  dei  beni  del  Sodalizio  ,  ed  ai  me¬ 
desimi  prescrivere  quei  regolamenti  disciplinaci ,  che  sa¬ 
ranno  più  analoghi  al  respetlivo  ministero  ,  provveden¬ 
doli  di  quel  discreto  onorario  che  potrà  essere  il  eorre- 
spettivo  delle  loro  incomberne ,  misurato  con  C  economia 
necessaria  allo  Stabilimento  .  Alla  prima  generale  Adu¬ 
nanza  dopo  seguila  una  tal  variazione  dovrà  so'ttoporsi 


/’  operato  su  ciò ,  dalla  Congregazione  particolare  onde 
deliberi  quanto  crederà  più  confacente  all 5  interesse  della 
Compagnia.  Gli  altri  non  potranno  nominarsi ,  nè  sti¬ 
pendiarsi  ,  senza  autorizzazione  dell 9  Adunanza  Genera¬ 
le .  Queste  autorizzazioni ,  saranno  esternate  eoi  voti 
segreti . 


GALEOTTO  CAV .  ODDI  Priore 


Luigi  Tantini  ) 

Gio.  Battista  Bianchi  >  Consiglieri 
Giacomo  Temperini  J 


Per  estratto  conforme 
Il  Depositano  e  Segretario 
Giuseppe  Tassi 


